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Blitz antidroga di finanza e 
carabinieri: 32 arresti e 60 per-
quisizioni
Operazione congiunta mi-
rata a smantellare sodali-
zio criminale nella Tuscia 
Impiegati in totale 300 uomi-
ni, 80 mezzi, un elicottero e 
diverse unità cinofile

I carabinieri e la guardia di finanza di Vi-
terbo hanno eseguito 32 ordinanze di 

custodia cautelare nei confronti dei 
componenti, molti dei quali stra-

nieri, di un sodalizio criminale 
operante nella Tuscia, in 

particolare nel centro 
storico del capoluogo, 

che aveva creato una 
vasta rete di spac-
cio con canali di 
rifornimento dello 
stupefacente ricon-
ducibili a trafficanti 
operanti nella ca-
pitale e con colle-
gamenti all’estero. 

Oltre 60 le perquisizioni, nei 
confronti degli arrestati e di 
altri indagati, tra le province 
di Viterbo e Roma. Tra i sog-
getti coinvolti principalmente 
stranieri di nazionalità domi-
nicana e nordafricana in stretti 
rapporti con numerosi cittadi-
ni italiani.

L’operazione ha permesso di bloccare una fio-
rente attività di spaccio posta in essere da due 
bande di stranieri che si dividevano il cuore 
di Viterbo: la zona del Sacrario, compresa 
piazza San Faustino e via Cairoli, era nel miri-
no dei dominicani, il quartiere San Pellegrino 
era invece la piazza dei maghrebini.
Ma tra gli arresti e gli avvisi di garanzia figu-
rano anche viterbesi. Quindici in tutto. “Sono 
tutti residenti a Viterbo città – fanno sapere 
dal comando provinciale - ,tranne uno di Vi-
torchiano e uno di Soriano al Cimino”. Nel 
traffico di stupefacenti agivano come “pusher 
al dettaglio”. Dalle indagini è infatti emerso 
un punto di continuità nelle differenti moda-
lità di reperimento della droga e di spaccio 
delle due comunità di stranieri. Sia i domini-

Operazione “Babele”
Blitz antidroga 

di finanza e carabinieri: 
32 arresti 

e 60 perquisizioni

Il pm Paola Conti, 
titolare dell’indagine
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cani che i maghrebini si affi-
davano dietro compenso a 
terze persone, nella maggior 
parte dei casi incensurate.
L’attività, giunta alla sua 
conclusione con l’esecuzione 
delle ordinanze di custodia 
cautelare emesse dal Gip del 
Tribunale di Viterbo, Franca 
Marinelli, ha avuto inizio nel 
gennaio del 2013 e si è pro-
tratta nella fase dei riscontri 
e delle indagini, dirette dal 
sostituto Procuratore della 
Procura della Repubblica di 
Viterbo, Paola Conti per tutto 
lo scorso anno.

Qui di seguito i nomi:
1. Feliz Castillo Rodolfo, det-
to Bryan
2. Morale Ivan Antonio, detto 
Flou
3. Vargas Delgadillo Hector 
Jose, detto Peralta

4. Despoteri Paoula, detta 
Cynthia
5. Rodriguez Guerrero Jorge 
Alexander, detta Melassa
6. Santo Hernandez Luciano, 
detto Roni
7. Cabrera Batista YsaelJon-
nathan
8. Hernandez Abreu Angela 
Josefina, detta Angie
9. Pierini Caterini
10.  Bellacanzone Massimo
11. Mecarini Ferrico
12. Abatecola Bruno
13. Gjyli Lores
14. Cannone Livio
15. Casagrande Sergio
16. Mini Samuel 
17. Mucciarelli Luca
18. Germani Angelo
19.  Capotondi Francesco
20.  Musaku Thair
21. Ben Yahia Cahouki
22. Natale Fabiana
23. Chaalia Bilel

24. Mezni Mohammed
25. Melki Aymen
26. Flamini Alessandro
27. Costantini Giuseppe
28. Cindea Maria Andreea
29. Pasquini Luigi
30. Casagrande Sonia
31. D’Agostino Sara
32. Micheli Corcino Freddy 
Maria

Gli arresti
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Anche gli anziani viterbesi nel mirino 
della cosiddetta “truffa alle vecchierelle”. 
Così l’aveva soprannominata 
una banda di napoletani in trasferta 
a Roma che aveva messo in piedi un modo 
efficace per spillare contanti 
e gioielli agli over 70 incontrati per strada. 
Facevano credere loro di aver bisogno 
urgente di un prestito per sbloccare 
una polizza o per saldare un debito 
e li inducevano a prelevare
 la somma richiesta in banca.

Fast News

Coltivava cannabis in casa, arrestato. 
Ai domiciliari un uomo 
di quarantaquattro anni disoccupato. 
Dalle analisi di laboratorio eseguite 
per risalire al principio attivo 
della “cannabis” è emerso 
che dalla droga sequestrata 
potevano essere ricavate 
2389 dosi medie singole 
per un guadagno illecito 
in caso di spaccio 
quantificabile 
in circa 24.000 euro.

Minacciava ragazzino, 
arrestato cittadino romeno di 34 anni. 
Avrebbe inveito contro il ragazzo 
minacciandolo addirittura 
con un coltello, 
hanno raccontato i testimoni 
che con fatica hanno capito
quello che stava dicendo.

Viterbo

Bagnoregio

Tuscania
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Si è spento all’età di 73 anni Franco Beccaccioli, ha indossato la maglia gialloblu 
tra il 1968 e il 1970,storico numero 8 della Viterbese presieduta da Rocchi. 
Nel 1969 conquistò la promozione in terza serie.

Sport News
calcio

pallacanestro

ciclismo

Trofeo Santa Corona, intitolata alla memoria di Rossano Giallorenzi, 
vede sul podio Cassarà, Vitale e Filippi.

           La Ilco e una finale 
         tutta da godere, 
        Sono rimasti solo loro, 
       a dare un senso 
      alla stagione sportiva 
     viterbese approdati 
    alla finale playoff 
   di Dnc e in ballo 
 per la promozione 
in Dnb
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Cultura News

Sandra Petrignani ospite del consorzio biblioteche
Finalista del Premio Strega 2003. 
Ha presentato il suo ultimo libro Marguerite 
(Neri Pozza, Milano 2014). 
Un romanzo che ripercorre, a centro anni 
dalla nascita, tutta la vita di Marguerite Duras, 
personaggio apprezzato e controverso, dall’infanzia 
fino agli ultimi periodi, avvelenati 
dal troppo bere e fumare. Esistenza caratterizzata 
dal rapporto con la madre ,una donna determinata, 
affarista ed emancipata e con il fratello maggiore 
Pierre, disperato e dedito al gioco.

Viterboeditoria

TarquiniaTV
 Il Comune allestirà un maxischermo per seguire i Dear Jack 
durante la finale di ‘Amici’. 
La struttura sarà posizionata 
in piazza Cavour, 
nel centro storico di Tarquinia, 
per dare la possibilità 
ai tantissimi
 fan di Alessio Bernabei 
e Francesco Pierozzi 
di vivere le emozioni 
della puntata. 
«In città è Dear Jack mania. 
- afferma il sindaco 
Mauro Mazzola 
- Alessio a Francesco 
hanno conquistato tutti.

Un pezzo di Tuscia 
al Salone del libro di Torino 
con Alessandro Vettori
L’artista originario 
di Ronciglione ha presentato 
‘Le rêve du diable’

Ronciglioneeditoria

10
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Al di là del giardino
Cellere dal 31 Maggio al 2 Giugno

Sagra del Lattarino
Marta 31 Maggio

San Sebastiano in Fiore
Orte 31 Maggio
Mercatantia

Sutri 13/15 Giugno
Sagra delle Fettuccine

Grotte Santo Stefano 20/22 Giugno
La Tonna

Bagnoregio 1 Giugno
Festa delle ciliegie

Celleno 8 Giugno
Festa di prima estate
Acquapendente 9 Giugno

Palio del Saracino
Nepi 14 Giugno

Festa della mietitura e trebbiatura
Gallese 19 Giugno

Ludika1243
Viterbo 26 Giugno

Sagra del cinghiale
Soriano Nel Cimino 29 Giugno

Umbria
Il Rinascimento ad Acquasparta

Acquasparta 1 Giugno
Le infiorate di Spello

Spello
Giostra della Quintana

Foligno 3 Giugno
Palio dell’oca
Orvieto 8 Giugno 
Fior di cacio

Vallo Di Nera 14 Giugno 
Sagra del porchetto

Baschi 15 Giugno 
Il mercato delle Gaite

Bevagna 20 Giugno
Festa delle Fioritura

 Norcia 26 Giugno 

Tuscia

Umbria

Appuntamenti News
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Fiori, nastri, profumi di cam-
pagna ma anche gabbiette 
preziose e accessori vinta-
ge: il matrimonio country 
chic per le spose più ro-
mantiche e sognatrici.
Un’atmosfera magica e raffinata fatta di 
gabbiette bianche, lanterne in ferro battuto, an-
tiche porcellane, candele odorose tra le fragran-
ze di ortensie e peonie. E ancora merletti, pizzi, 
nastri, grandi bauli dal colore un po’ sbiadito e 
cuscini sparsi ad ogni angolo. E’ lo stile shabby 
chic, letteralmente “trasandato chic” ma in real-
tà raffinatissimo ed estremamente attuale. 
Le stagioni migliori per un matrimonio in stile 
shabby chic o provenzale sono naturalmente la 
primavera e l’estate proprio per la possibilità di 
svolgere il ricevimento all’aria aperta e ricreare 
le atmosfere un po’ retrò delle favolose case ru-
rali francesi o toscane.

Rosa antico e rosa cipria, lilla o celeste 
chiarissimo e bianco candido: i colori 

su cui dovrà ruotare tutta l’architet-
tura del matrimonio partendo proprio 

dall’abito della sposa. Romantico e delicato 
il vestito nuziale sarà impreziosito da merletti e 
perline mentre il bouquet sarà composto da fiori 
dai colori tenui e naturali come roselline, nuvo-
letta, ortensie, fiori di campo o morbide peonie.
Lo stile shabby chic si confonde così, per molti 
aspetti, con la moda provenzale elegante, fami-
liare, accogliente e garbata. Ma lo stile della Pro-
venza ama più le tonalità naturali: il lilla dei fiori 
di lavanda, il giallo del sole e l’azzurro del cielo 
ma anche i colori del legno e il bianco antico. Og-
getti in ferro battuto, elementi country e panche 
vintage completeranno l’allestimento del giardi-
no. Fiori, fiori ed ancora fiori come decorazione 
per ogni mobile e accessorio: dalla tavola alle se-
die, dal tableau del marriage fino al segnaposto.

Tra shabby chic e stile 
provenzale, il matrimonio 
per le spose sognatrici

speciale sposi



17



18

Sposarsi di sera, quando il sole cede il passo alla 
luna che prende possesso del cielo stellato, non è 
un’idea impossibile. La maggior parte delle cop-
pie fa ancora la scelta più classica di dirsi di sì 
al mattino o nel pomeriggio, ma sta prendendo 
piede anche la tendenza di sposarsi al tramonto 
per poi festeggiare all night long. Ma come ogni 
altro momento della giornata, anche la sera ha 
le sue regole da rispettare in fatto di dress code 
e ricevimento. 

Abito di lei: Può scegliere il clas-
sico total white, ma anche gioca-
re con i colori, dall’avorio allo 
champagne, fino alla totalità 
della palette di colori. Anche 
con il modello si può esagera-
re, magari scegliendone uno 
trasformista, che consente di 
staccare la coda al momento 
opportuno, per abbinare una 
scelta scenografica alla pratici-
tà d’uso.
Accessori: Lunghi guanti im-
macolati, un make up glittera-
to e una pettinatura sofistica-
ta, con una predilezione per il 
raccolto, magari impreziosito 
da piume, spille e strass. Ad-
dosso, i gioielli di famiglia: 
collier, orecchini pendenti, 
bracciali rigidi e diademi. 
Per un sicuro wow effect!
Abito di lui: Se la sposa sce-
glie l’eleganza, allora lo spo-
so può sfoggiare il frac, da 
scegliere preferibilmente 

Mi sposo sotto le stelle!
di colore nero, con banda di raso sui pantaloni, 
gilet bianco in piquet e il classico cappello a ci-
lindro. Se invece la cerimonia serale è più infor-
male, va bene anche il vestito monopetto a tre 
bottoni, pantaloni senza risvolto, cravatta, cami-
cia bianca con gemelli e scarpe Oxford.
Location: L’Italia in questo senso offre scenari 
indimenticabili: ville patrizie, castelli, relais o 
terrazze a picco sul mare. Una scelta meno con-
venzionale? Un megaparty in un loft dedicato 
o in un capannone industriale adibito per l’oc-
casione.

Ricevimento:  Niente cene placè da die-
ci portate, ma magari un ricco aperitivo a 
buffet con leccornie e assaggi ricercati e un 

primo e un secondo da degustare su comodi 
pouf o divanetti a bordo piscina. Poi, festa 
fino al mattino: unica regola, divertirsi e 

star bene insieme!

Fiori:  Le rose vendela, le orchidee e 
le calle sono veri e propri sinonimi di 
eleganza e di classe. Se il matrimonio 
è d’estate, si può optare per piante 
odorose, come la lavanda, la men-
ta e il geranio, che oltre a essere 
belle, profumano anche l’aria di 

note delicate. Non scordatevi di 
giocare anche con candele e 

origami, per creare la giusta 
soffusa atmosfera.

speciale sposi
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Una delle tendenze degli ultimi anni è quella di 
celebrare il  matrimonio sulla spiaggia, e le ri-
chieste che riceviamo ne sono un chiaro segno.
Il sogno di tanti futuri sposi infatti pare proprio 
essere quello di sposarsi nell’atmosfera roman-
tica ed esotica creata dalla sabbia e dal mare, e 
festeggiare il matrimonio sul mare con il rito ed 
il ricevimento sulla sabbia.
Tanti comuni italiani marittimi infatti hanno 
concesso alle coppie la possibilità di celebrare il 
rito civile sulla spiaggia, davanti ad un ufficiale 
comunale. Ciò però non vale per il matrimonio 
religioso: infatti la maggior parte delle curie sta-
bilisce che non ci si può sposare in un luogo che 
non sia una chiesa; ma comunque ci si può sem-
pre mettere d’accordo con il parroco che può ve-
nire a fare solo una benedizione, dopo il rito in 
chiesa, per non rinunciare del tutto all’at-
mosfera suggestiva del matrimonio in 
riva al mare.Molti stabilimenti bal-
neari in molte spiagge italiane 

si sono già adattati a questo trend, offrendo alle 
coppie i loro spazi per il ricevimento. 
Per quanto ci riguarda, il nostro territorio offre 
una vasta gamma di bagni, alcuni addirittura 
con piscina e ristorante, che diventano quindi 
ottime location per un aperitivo a bordo pisci-
na, e successiva cena in mezzo alla sabbia. Ma 
anche se si opta per un bagno più economico e 
quindi un po’ più semplice ed essenziale, creare 
atmosfere magiche in mezzo alla sabbia non è 
complicato: bastano candele, conchiglie, torce 
e pochi altri semplici accorgimenti per avere 
un risultato d’effetto e realizzare una perfetta e 
suggestiva cerimonia sul mare.
Quindi non scoraggiatevi sposi! Se il vostro so-
gno è quello di sposarvi sulla spiaggia sappiate 
che ora potete realizzarlo; noi vi sapremo con-

sigliare al meglio, sia per quanto riguarda 
l’iter burocratico, sia per la realizzazione 

della vostra cerimonia sulla spiaggia!

Il Matrimonio 
in Spiaggia? 
Ora si può!

speciale sposi
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Civita Castellana

Una delle leggende metropolitane più diffuse 
vuole che tutti i neo sposini la prima notte di 
nozze si scatenino tra le lenzuola. Nella realtà, 
a causa dello stress accumulato e dei festeggia-
menti provanti, almeno la metà delle coppie ne 
approfitta per... dormire! 
Scene da un matrimonio: due sposi felici, tutti 
bene abbigliati e sorridenti, ricevimento in un 
castello, pranzo, poi party fino a notte fonda, 
poi rimangono solo loro due, nella suite ma-
trimoniale riservata per la speciale occasione, 
finalmente un po’ di relax, di silenzio, di pri-
vacy, “Amore, aspetta che mi faccio una doccia 
veloce e poi sono tutta tua!”, tempo dieci minu-
ti di uscire dal bagno e infilarsi a letto, che lui... 

dorme! Sì, almeno per il 50% delle coppie.
Lo si può però ben immaginare dopo i prepara-
tivi durati almeno un anno e mezzo ( ad essere 
ottimisti), mal di testa dovuti a “Con chi met-
to tua zia, sorella di tuo nonno…mai vista?”, 
“Amore bisogna organizzare un ricevimento 
anche per i vicini di casa di tua madre e di mia 
madre”, “Amore gli inviti”, “Amore la torta”, 
“Amore….amore…amore…”. Diciamola tut-
ta, questi sposi arrivano sfiniti al giorno delle 
nozze, quasi a tutte le spose la sera prima del 
matrimonio esce il fatidico foruncolo e gli sposi 
trascinano stanchezza per le serate goliardiche 
con amici. Concediamogli un po’ di riposo, an-
che perché…avranno tutta una vita davanti!

Niente sesso
la prima 
notte di nozze?

speciale sposi
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Appartamento in Residenziale
LUMINOSO APPARTAMENTO RISTRUTTURATO 
POSTO AL PRIMO PIANO DI UNA PALAZZINA 
DI SOLE 4 UNITA’ ABITATIVE, DI C.CA 90 MQ 

COMPOSTO DA: INGRESSO, SALONE DOPPIO CON DUPLICE AFFACCIO, 
CUCINA ABITABILE CON BALCONE, 2 CAMERE, DI CUI UNA CON FINESTRA 

E PORTAFINESTRA SUL SECONDO BALCONE, DOPPI SERVIZI. 
VISTA PANORAMICA. 

POSTO AUTO NEL CORTILE INTERNO. POSSIBILITA’ 
DI CREARE LA TERZA CAMERA DA LETTO. L’IMMOBILE E’ UBICATO IN ZONA 

CENTRALISSIMA MA IN UNA VIA PRIVATA, QUINDI TRANQUILLA.
 E’ CARATTERIZZATO DA SOFFITTI MOLTO ALTI CHE, INSIEME ALLA PRESENZA 

DEGLI AMPI INFISSI, IN LEGNO, DOTATI DI SCURI, CONTRIBUISCONO 
A RENDERE GLI AMBIENTI LUMINOSI E DI AMPIO RESPIRO. VICINO A TUTTI I 

SERVIZI E ALLA STAZIONE DELLA FERROVIA ROMA/VITERBO.

SOGNOCASA D.I. GENTILI STEFANIA
VIA DELLA REPUBBLICA 75 - Civita Castellana 01033 - cell. 366 6459317
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SOGNOCASA D.I. GENTILI STEFANIA
VIA DELLA REPUBBLICA 75 - Civita Castellana 01033 - cell. 366 6459317

Boom di agenzie che organizzano le feste per sole 
donne: e c’è chi offre anche lo sponsor
Non sapremo mai perché l’addio al nubilato sia 
diventato così popolare in Italia (è una tradizione 
piuttosto anglosassone), ma probabilmente si tratta 
di un effetto collaterale della parità. Addio al ce-
libato, addio al nubilato. E allora, come lo volete? 
Con petali di rose sparsi a piene mani, mille cande-
le, un bagno profumato, un menù speciale per spo-
sine molto incinte? In mongolfiera, in limousine, in 
tram, in barca a vela, in costume hawaiano? E c’è 
sempre lo spogliarello offerto da giovanotti musco-
losi con sogni da tronista televisivo, volendo... In 
ogni caso è il momento giusto. Maggio, tradiziona-
le mese delle spose e delle rose, è il clou delle feste 
di addio al nubilato, circa tremila, organizzate da 
agenzie e wedding planner, ma poi c’è chi fa da sé 
ed esce dalle statistiche. 
E l’addio al celibato?
I maschietti non sono da meno, aspettano con ansia 
il giorno dell’addio al celibato per partire con gli 
amici in posti esotici o capitali europee, ormai non 
usa più una cena classica in compagnia…se non 
vai ad Amsterdam, Barcellona o addirittura Cuba 
o Messico non fare il tuo addio al Celibato? Con la 
testa si può andare ovunque anche se l’0ccasione, 
dai tempi dei tempi, fa l‘uomo ladro. Spesso e vo-
lentieri sono gli amici ad organizzare la meta più 
“hot”, quasi inconsciamente per mettere alla prova 
lo sposo…che saprà non cadere in tentazione.

Addio 
al nubilato
facciamolo strano!

Addii di coppia?
Non è raro, che i futuri sposi decidano di festeg-
giare insieme i rispettivi “addii”, unendo in un’u-
nica festa gli amici di lui e le amiche di lei.  Che 
sia un’unica grande festa o due feste separate, per 
organizzare al meglio la festa di addio al celibato o 
al nubilato esistono alcune “regole d’oro“. Eccole:
1. Una festa che rispecchi lo stile del festeggiato/a 
(o di entrambi)
Tour in Limousine, cena, discoteca o discopub, 
spettacolo sexy, festa privata in location esclusiva, 
weekend fuori porta, weekend avventura, terme 
o SPA… le possibilità sono praticamente infinite! 
Cosa scegliere? E’ indispensabile che chi organizza 
la festa di addio al celibato o nubilato conosca bene 
i gusti del festeggiato/a, per evitare di forzarlo/a 
in qualcosa che non si sente di fare creando imba-
razzo e rischiando di rovinare un momento così 
speciale!
2. Almeno una settimana prima
La tradizione vuole che la festa di addio al nubi-
lato o celibato venga organizzata nella settimana 
precedente al giorno del matrimonio. Non sempre 
però questo è possibile… la settimana antecedente 
il giorno delle nozze è spesso ricca di impegni. Or-
ganizza per tempo, specialmente se per festeggiare 
starete via più di un giorno. Se si tratta di una festa 
a sorpresa, informati bene sulla disponibilità degli 
invitati alla festa (e soprattutto del festeggiato/a!)
3. Chi organizza
Di solito sono gli amici dello sposo/a o i testimoni 
ad organizzare la festa di addio al celibato o nubila-
to, tuttavia può anche accadere che siano gli sposi 
stessi a proporre l’idea di una festa, soprattutto nel 
caso in cui decidano di festeggiare insieme addio 
al nubilato e celibato. E’ consuetudine però fare 
in modo che non siano gli sposi a dover mettere 
mano al portafogli per la festa e che siano gli invi-
tati a dividere le spese.

Buona festa! Qualunque sia lo sti-
le di festa che avete scelto di 

organizzare per festeggiare 
l’addio al celibato, l’ad-

dio al nubilato o i due 
addii contempora-

neamente… buon 
divertimento!

speciale sposi
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La clamorosa indiscrezione è stata pubblicata dal 
celebresito ‘Social Channel’:secondo una fonte vi-
cinissima al  Vaticano, sembra che il  Papa  abbia 
concesso l’autorizzazione alle unioni tra le coppie 
dello stesso sesso. Secondo il gossip che sta comin-
ciando a diffondersi in queste ore sul Web, sembra 
che sia stata già fissata per il Capodanno 2015, la 
celebrazione delprimo matrimonio gay in Italia.
‘Social Channel’ parla addirittura di 2300 prenota-
zioni ma il numero è destinato, inevitabilmente, ad 
aumentare in maniera vertiginosa.
Matrimoni gay, dove sono autorizzati? 
L’Italia dal prossimo anno?
Sono ormai diversi, in tutto il mondo, i paesi dove 
si possono celebrare i matrimoni tra omosessuali: 
oltre a Danimarca, Olanda, Belgio e Spagna, sono 
state autorizzate le nozze gay anche in Canada, 
Sudafrica, Norvegia, Svezia, Portogallo, Islanda, 
Argentina, Uruguay, Nuova Zelanda, Finlandia, 
Messico, Brasile, Stati Uniti (in dodici Stati) e recen-
temente anche in Inghilterra e Galles.
Nel 2015 si unirà anche l’Italia? 
I dubbi restano e il principale resta quello legato 
al sì del Vaticano.
Matrimoni Gay: i diritti ed i doveri 

Matrimoni gay 
 anche in Italia dal 2015?

a cui vanno incontro le coppie gay 
La questione dei matrimoni omosessuali è da anni 
centro di forti dibatti in tutto il mondo, non solo 
in Italia. Coloro che hanno intenzione di contrarre 
matrimonio devono essere a conoscenza di alcune 
regole per realizzare quello che molti ritengono “la 
coronazione dell’amore”.
È fondamentale conoscere   le leggi di quei paesi 
in cui le nozze gay sono legalizzate come Spagna, 
Messico, Argentina, Olanda. Ricordiamo che in Ita-
lia ancora non si è giunti all’approvazione di una 
legge che renda ufficiali, e quindi legali, le unioni 
tra due persone dello stesso sesso nonostante siano 
state molte le proposte di legge avanzate da diversi 
partiti. Inoltre, in Italia non sono legali nemmeno 
le coppie di fatto, altro tema da tempo oggetto di 
scontri tra le diverse fazioni del potere politico ita-
liano.Per poter celebrare le nozze tra due persone 
dello stesso sesso i documenti richiesti variano da 
paese a paese. In alcuni casi sarà addirittura neces-
sario avere la residenza nel paese dove verrà ce-
lebrato il matrimonio, come in Spagna o nei Paesi 
Bassi. Ma il matrimonio non è solo leggi e docu-
menti, è molto di più. Ricevimenti e celebrazioni 
sono ciò che rende il matrimonio davvero indi-
menticabile
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Ci pensa la Wedding Dog SitterA quanti è capitato 
di dover lasciare da 
solo il proprio anima-
le domestico per un 
impegno importante 
e inevitabile o a chi è 
successo di doversi al-
lontanare per un perio-
do e non sapere a chi 
affidare il proprio mi-
gliore amico a quattro 
zampe?
Ormai si sa che per 
molte persone il cane 
è il migliore amico 
dell’uomo e in certi 
casi può rappresentare 
la compagnia per i sin-
gle che amano gli animali. E se molti sanno anche 
che “fido” può essere il complice ideale nelle con-
quiste, pochi ancora conoscono l’opportunità di 
poterlo avere accanto anche nel giorno del proprio 
matrimonio. Amico di avventure sentimentali, di 
flirt e altri particolari momenti da single, il cane po-
trà ora essere presente anche durante le nozze del 
padrone, assistendo alla coronazione di un sogno 
che si avvera dopo molteplici tentativi. Sebbene le 
regole dell’etichetta prescrivono il divieto di porta-
re i cani alle cerimonie nuziali, l’affetto che si pro-
va per questi amici supera ogni limite, spingendo 

i futuri sposi a trovare 
una soluzione che gli 
dia la possibilità di 
invitare anche loro per 
non escluderli da un 
giorno così importante 
lasciandoli in casa.
In risoluzione al pro-
blema arriva  “Wed-
ding Dog Sitter”  che 
si attiva in aiuto agli 
amanti dei cani che 
vorrebbero avere pre-
sente il proprio nel 
giorno del loro matri-
monio. Questo par-
ticolare dog sitter si 
occuperà dei cani sia 

nel periodo antecedente la cerimonia che durante 
la stessa, rendendo l’ospite desiderato presentabi-
le e adeguato all’evento.In aiuto a tutti coloro che 
sono troppo occupati ad  organizzare le proprie 
nozze, il Wedding Dog Sitter procederà dunque 
ad organizzare tolettatura, acquisto degli accessori 
personalizzati e cuciti su misura che renderanno il 
cane elegante e pronto al servizio fotografico con 
gli sposi. 
In questo modo, il giorno più magico per una cop-
pia si arricchirà ancora di più di sentimento e una 
“zampa” in più non farà male a nessuno.  

Il tuo cane “testimone” di nozze
speciale sposi
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Se non vogliamo fare figure alla MA COME TI VE-
STI?!, noto programma in onda su Sky condotto 
dal wedding planner Enzo Miccio e Carla Gozzi, 
dobbiamo studiare un pò e rispettare qualche re-
gola che il galateo ci impone.
Oggi parliamo del cosidetto Dress Code degli in-
vitati a nozze, ossia l’abbigliamento richiesto per il 
grande giorno.
Innanzitutto per poter scegliere l’abbigliamento 
giusto dobbiamo conoscere l’ora in cui si celebrerà 
il matrimonio, infatti distinguiamo il giorno dal-
la sera perchè come vedremo alcuni abiti e colori 
sono vietati per il giorno e viceversa.
Se la cerimonia è celebrata di giorno sono indicati 
i colori chiari, delicati e luminosi (pesca, lavanda, 
beige, giallo, celestino, rosa cipria) mentre per la 
sera sarà meglio prendere in considerazione colori 
più scuri (blu, prugna, nero, rosso).
E’ fondamentale rispettare questa regola: NO agli 
abiti bianchi o neri.
Il bianco è tassativamente il colore che dovrà sce-
gliere la sposa quindi meglio evitarlo il più pos-
sibile, mentre per il nero si potrebbe fare qualche 
eccezione solo se abbinato ad accessori colorati che 
danno un tocco di luce.
Nel caso in cui la sposa scelga di indossare un abito 
colorato, trend degli ultimi anni, allora si eviterà di 
indossare il colore scelto dalla sposa.
Se sulle partecipazioni trovate scritto per esempio 
“E’ GRADITO ABITO DA SERA” allora i futuri 
sposini vi stanno richiedendo un particolare dress 
code, da rispettare il più possibile.
Per la donna i modelli su cui scegliere sono:
tallier: gonna e giacca o pantalone e giacca; abito 
corto: appena sopra il ginocchio; abito lungo: da 
indossare per cerimonie che si svolgono dopo le 
ore 18.00.                                                                     
Per l’uomo i modelli su cui scegliere sono:

“MA COME TI VESTI?”
dress code degli invitati a nozze

tight: da indossare se la cerimonia si svolge entro 
le 18.00 e solo se lo indossa lo sposo; mezzo tight: 
da indossare per cerimonie più sobrie semiformali, 
è una variante al tight; frac: da indossare dopo le 
18.00, se lo sposo lo indossa allora anche i testimoni 
devono indossarlo; smocking: da indossare dopo 
le 18.00 solo se espressamente richiesto, di solito 
non si indossa per i matrimoni.
L’invitato deve evitare i colori troppo sgargianti, 
consigliamo i classici nero, blu e grigio e di giocare 
con i dettagli.
Alcuni semplici consigli per essere impeccabili:
- informarsi se gli sposi hanno richiesto un partico-
lare dress code per il loro matrimonio
- indagare sul colore tema scelto per segui-
re il più possibile il fil rouge ( una bottoniera, 
cravatta,bracciali e altri piccoli accessori  possono 
bastare).
- il cappello si può indossare SOLO se la mamma 
della sposa decide di indossarlo ( le donne non 
hanno l’obbligo di togliere il cappello entrando in 
chiesa, anzi una vecchia tradizione dice che le si-
gnore non potevano entrare in chiesa con il capo 
scoperto)!
Ricordiamo di non eccedere troppo, l’unica e vera 
protagonista di quel giorno è e deve essere la sposa, 
subito dopo lo sposo!

speciale sposi
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Avete deciso di sposarvi e mamma, zie e 
nonne non smettono di ricordarvi le tra-
dizioni da seguire per un matrimonio 
lungo e felice???
Beh da qualsiasi parte d’Italia veniate 
tante sono le tradizioni e le usanze lega-
te a questo giorno... quelle quasi univer-
sali che caratterizzano ogni matrimonio 
e che ogni sposa cerca di rispettare sono 
quelle che portano bene...
Le 5 cose che portano bene e che 
la sposa deve indossare quel giorno
una cosa nuova: simboleggia la nuova vita che 
sta per iniziare, tutte le nuove sfide che questa 
porterà con sé una cosa vecchia: simboleggia il 
passato, che si lascia alle spalle .La sposa deve 
portare con sé un oggetto proprio del passato 
per non dimenticare l’importanza del passato 
nel nuovo cammino che si va ad intraprendere 
una cosa prestata:  simboleggia l ‘affetto delle 
persone care che rimangono vicine in questo 
passaggio dal vecchio al nuovo, una persona 
cara a prestare quest’oggetto.
una cosa regalata:  simboleggia l’affetto delle 
persone care.
una cosa blu: simbolo di sincerità e purezza da 
parte della sposa ,anticamente era il colore dell’ 
abito della sposa. Oggi molto usata è la giarret-
tiera decorata con un nastrino blu.
...ma lo sapevate che... Il Bouquet
E l’ultimo omaggio dello sposo per la sposa 
come fidanzato. Lo sposo lo deve comprare e 
far recapitare al mattino a casa della sposa; in 
realtà è la sposa a sceglierlo in quanto deve 
armonizzarlo con suo abito. Alla fine della ce-
rimonia, la sposa lancia il suo bouquet di fiori 
verso un gruppo di donne nubili, che compe-
tono per afferrarlo; secondo la tradizione la 
donna che prende il bouquet avrà la fortuna di 
essere la prossima a sposarsi.
...e della Giarrettiera...
Tutto nasce nell’Europa del XIV secolo si ritene-
va che ottenere un pezzo del vestito della sposa 
portasse fortuna, per cui gli invitati cercavano 

 TRADIZIONI 
USANZE  &
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di procurarsene o farsene con-
segnare una porzione. Nel XVII 
secolo gli invitati celibi dovevano 
impossessarsi delle giarrettiere della 
sposa fissandole poi al loro cappello, come segno 
di buona fortuna ma, per fortuna con il tempo 
queste usanze si sono trasformate nel lancio degli 
accessori (il bouquet, la giarrettiera, i guanti),per 
evitare che il vestito della sposa venisse rovinato 
o rotto.
CREDENZE & SUPERSTIZIONE
..prima del matrimonio:
- la sposa non si deve guardare allo specchio con 
il vestito da sposa il giorno del matrimonio; si può 
fare ma togliendo una scarpa, un orecchino o un 
guanto.
- il diamante regalato se portato all’anulare o al 
polso sinistro conserva l’affetto coniugale.
- porta sfortuna acquistare nello stesso momento 
l’anello di fidanzamento e le fedi nuziali.
- è di cattivo augurio mettersi al dito la fede prima 
della celebrazione del matrimonio.
- il velo indossato dalla sposa è considerato più for-
tunato se donato da una sposa felice.
- lo sposo può offrire alla sposa alla fine del rito una 

Anniversari

1° Cotone
2° Carta
3° Cuoio o Pelle
4° Frutta e Fiori
5° Legno
6° Zucchero
7° Rame o Lana
8° Bronzo o Sale
10° Stagno
11° Acciaio
12° Corda o Seta/Lino
13° Pizzo/Merletto
14° Avorio
15° Porcellana
20° Cristallo
25° Argento
35° Corallo
40° Rubino
45° Zaffiro
50° Oro
55° Smeraldo

spiga di grano, un gesto bene augurante che fa rife-
rimento alla terra e alla fertilità.
- gli sposi non si devono vedere prima dell’incontro 

in chiesa. Ma non solo: lo sposo non deve mai 
vedere il vestito della sposa se non al mo-

mento della cerimonia,vederlo prima 
porterebbe sfortuna.

- lo sposo già uscito di casa per re-
carsi in chiesa non deve tornare sui 
propri passi meglio avere un ami-
co o un testimone vicino in quel 
giorno per aiutarvi nelle urgenze.
- non fate cadere le fedi in chiesa, 
se dovessero cadere andranno rac-

colte solo da chi celebra il rito.
...e che dopo la cerimonia:

Una delle tradizioni molto comune 
è quella dell’uomo che porti in braccio 

la sposa oltre la soglia della loro casa primo 
ingresso. Altre piccole superstizioni comunque ar-
rivano già molto prima del fatidico giorno…infat-
ti anche per scegliere il giorno delle nozze ci sono 
superstizioni infatti un antico proverbio dice “Di 
Venere e di Marte ne’si sposa ne’ si parte” cioè non 
sposarsi e non partire in viaggi nei giorni di Marte-
dì e Venerdì. Il martedì appartiene a Marte che è il 
Dio della guerra, mentre il venerdì è il giorno in cui 
furono creati gli spiriti maligni. In Norvegia invece 
il maggior numero di matrimoni si celebra proprio 
il venerdì; giorno romantico per eccellenza perché 
sotto la protezione di venere, dea dell’amore e dell’ 
armonia.
Allora qual è il giorno adatto secondo le 
superstizioni?
- il lunedì la tradizione indica che reca buona salute, 
essendo dedicato alla luna, astro e dea delle spose;
- il mercoledì è assai propizio;
E il mese...
gennaio: porta affetto, gentilezza a fedeltà;
febbraio: mese ideale per gli amori e gli accoppia-
menti, si identifica come la migliore scelta possibile;
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Ogni riccio un capriccio
“Mio figlio fa sempre i 
capricci!”…”Ma quanto sei ca-
priccioso!”…Frasi che si usano 
spesso, ma in fondo: cos’è il CA-
PRICCIO? Secondo il Diziona-
rio di Psicologia curato da Um-
berto Galimberti i capricci sono 
“la manifestazione improvvisa 
e incontrollata di rabbia e ag-
gressività, generalmente impo-
tente, adottata come risposta ad 
una frustrazione”.
 Ok, sembrerebbe tutto più chia-
ro se solo riuscissimo a capire da 
cosa deriva quella frustrazione. 
Un bambino si sente frustrato 
quando non ottiene ciò che vuo-

I consigli della vostra psicologa

le: una caramella, un giocattolo. 
Solitamente quando la crisi ha 
inizio sembra quasi diventare 
incontrollabile e incontentabile, 
perché in fondo la frustrazione 
ha radici ben più profonde. Il 
bambino sta cercando atten-
zioni, o sta provando a togliere 
attenzione da una situazione di 
disagio spostando il focus su di 
lui, o addirittura sta provando 
varie tattiche di “manipolazio-
ne del genitore”. Dov’è il pun-
to debole di mamma e papà? 
Quando il bambino, in situa-
zioni pubbliche (supermercato, 
parco giochi, ecc), mette in atto 
scenate plateali con urla, pianti 
e calci, riesce a spiazzare l’adul-
to mettendolo in imbarazzo di 
fronte alle persone che con occhi 
indiscreti e espressioni allibite si 
trovano a passare vicino ai mal-
capitati. A quel punto il genitore 
preso da un turbinio di emozio-
ni quali rabbia e vergogna cerca 
di soddisfare ogni richiesta del 
bambino. SBAGLIATO! Allora 
meglio rinunciare alla spesa? 
SBAGLIATO! O forse parlare 
(o gridare) con lui per cercare di 
convincerlo che quello non è un 
comportamento giusto da adot-
tare in luoghi affollati? SBA-
GLIATO! Difficile trattare un 
capriccio, ancor più difficile trat-
tare con bambini in preda a una 
crisi. Quindi come fare? Evitare 
di andare a far la spesa con lui? 
Rinunciare alle serate al risto-
rante? Isolarlo dalla vita pub-

blica? No. Per quanto riguarda 
questo tipo di comportamenti, 
che possiamo catalogare come 
lievemente negativi (protestare 
per ogni divieto in modo spro-
porzionato, essere dispettosi 
con i coetanei, ecc), la scelta più 
intelligente che un genitore può 
fare è IGNORARLI! Il bambino 
che  ha sperimentato nel passato 
di poter ottenere ciò che vuole 
insistendo e piagnucolando per 
alcuni minuti, di fronte all’in-
differenza del genitore a questo 
suo modo di agire, si noterà un 
aumento del capriccio che di-
venterà più lungo e più inten-
so. Niente paura: se mamma o 
papà saranno costanti, coerenti 
e “coraggiosi” al momento della 
crisi il figlio capirà, avendolo ve-
rificato in più occasioni, di non 
riuscire più a raggiungere il suo 
scopo neanche intensificando 
le lamentele e proverà a cam-
biare strategia. A questo punto 
sarà molto importante fornire 
al bambino esempi di modi più 
adatti per chiedere le cose e tol-
lerare una risposta negativa alle 
sue richieste.
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